
to eilenuata l’ autorità Regale ed Imperiale in Italia ( lo ileffo avvenne 
in Germania ), fe alcuno chiederà onde aveiTe origine , gli fi rifponde- 
rà , eifere quello un punto molto fcuro, e pure di grande, anzi maflì- 
mo momento alla Storia, e però degno di efame e rifleiììone . Indiche
rò io quel poco di luce , che fra le tenebre, nate dalla fcarfezza de gli 
Storici e delle vecchie Memorie, a me lèmbra di avere fcoperto. Car
lo Sigonio , nobile ornamento della Città di Modena , nel Lib. X. de 
Regno Italia , all’ Anno i \ 06. (limò, che fotto Arrigo V.  fra 1 Re , e 
fra gl’ Imperadori Quarto , il quale in quell’ Anno per la morte del Pa
dre cominciò più hcuramente a regnare , s’ abbiano particolarmente a 
piantarci principi della Libertà d’ Italia. Imperituri inde, così egli fcri- 
v e , Henrici fila  novum, cjuajì flabìliendaz Libertais & dominationis initium 
ab Italicis ipjis ejì habitum . Nam hoc imperante MeJiolanenfes , atipie adeo 
edam eorum exernplo ala , Liberiate luxuriantes , ac Retjis arma defpicientes, 
controverfìas , qua: Regis ante componi fenrentia confueverant, armu dìfcepta- 
re inflitucrunt, atque ad hanc rationem fuam fi ripulì Rempublicam contulerunt. 
Così il Sigonio, alla cui fentenza non mancano buoni fondamenti ; per
ciocché in fatti , ficcome qui fotto vedremo , allora più che mai fi mi
fero in Libertà i Popoli , e maffimamence 1 Lombardi. A me nondime
no Zia lecito di rintracciare altri veiligi e principi di autorità, piima che 
regnaife il fùddetto Arrigo; imperciocché npn con una improvvifa Adi
zione, ma a paiTo a paifo arrivarono le Città a confeguire una piena 
Libertà e dominio. Sino alla morte di Ottone IL Augni lo,  cioè fino all’ 
Anno 983. fletterò faldi nell’ ubbidienza i Principi e le Città del Regno 
d’ Italia. Avvezza la gente a lafciarfi reggere da i Miniilri e Vicarj del 
Re e dell’ Imperadore , cioè di chi o per elezione, o per fucceiiione ,
o per fortuna dell’ armi era flato coilituito Sovrano fopra tutti, con pa
ce ne fofferiva il comando. Se taluno de’ Vefcovi , Duchi, Marchefi, o 
Conti facea delle novità, e prorompeva in aperta ribellione, coll’ armi 
e colla forza era meiìo in dovere. Lafciò Ottone 1!. dopo di sè un Fi
glio di poca età ,  cioè Ottone IIl. Se s’ ha da credere alla Cronichetta 
de’ Re d’ Italia, che pubblicai nel Tomo II. de gli Anecdoti, defuncto Se- 
cundo Ottone , fuit lune Regnum fine Rege Annos V . & Menfes IX . Q u e 
lito lungo Interregno, e finalmente la poca età di Ottone III. allorché fu 
eletto Re d’ Italia, e la fua non breve permanenza fuori d’ Italia, a me 
fembra che deflero qualche apertura ad alcune Città d’ Italia per alzare 
la teila , e meditar configli di Libertà. Ed appunto a que’ tempi credo 
che s’ abbiano a riferire 1 funeili moti e turbolenze de’ Milanefi . Sicco
me atteila Arnclfo Storico Milanefe Lib. I. Cap. 10. nel Tomo IV. Rer. 
hai. Landolfo Arcivefcovo di Milano ( che nel 978. confecrato, mancò 
di vita nel 997. ) propter mrniam patris & fratris infoltntiam , gravem Pq- 
puli perpejfus ejì invidentiam} injìabant enim prce foiito abuti Domìnio. Sir
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